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Tre passi dalla dominazione 
al disordine
Giorgio Griffa

Questo testo riassume in modo gros-
solano meraviglie e orrori secolari, 

con riferimento al xx secolo che è il mio 
secolo.

i.
Quando le società originarie matriarcali 
ed egualitarie sono sopraffatte dai po-
poli cacciatori e guerrieri si afferma il 
principio di dominazione, tutt’ora pre-
sente: dominazione dell’uomo sulla don-
na, di un popolo su un altro, dell’umanità 
sulla natura.
Ne conosciamo gli aspetti negativi, guer-
re, stragi, schiavitù, orrori di ogni genere, 
ma vi sono anche aspetti positivi, in pri-
mo luogo l’incredibile, inimmaginabile 
sviluppo della conoscenza.
Il sistema di dominazione introduce una 
organizzazione gerarchica del territorio, 
la tomba dell’eroe, i palazzi del potere, il 
Castello, e questo sistema si estende alla 
organizzazione del pensiero. Piero della 
Francesca fissa la gerarchia perfetta della 
prospettiva, Dante narra una gerarchia 
perfetta dell’ignoto, l’orchestra sinfonica 
è un organismo gerarchico perfetto.
Nel xx secolo queste gerarchie cadono, 

in pittura con le Avanguardie storiche, in 
poesia con i Cantos di Pound, in musica 
con la sessione jazz.
Cosa è accaduto? È un dato di fatto: i 
mezzi di dominazione sono divenuti 
troppo potenti, sono ormai mezzi di di-
struzione che dovranno prima o poi esse-
re abbandonati (forse ci vorranno secoli). 
Ne fanno fede Hiroshima e Nagasaki, e 
poi Chernobyl e Fukushima, la mattanza 
negli oceani di tonni e merluzzi, la di-
struzione delle foreste a partire da quella 
equatoriale, l’avvelenamento del pianeta.

ii.
Nel xx secolo, a partire da Einstein e Hei-
senberg, cade il perfetto Universo mec-
canico di Newton. 
I percorsi secolari della scienza divengo-
no velocissimi, in pochi decenni si dis-
solvono i meccanismi che apparivano 
razionali e verificati, la vita con le sue 
complessità entra di prepotenza dap-
pertutto, dalle particelle alle stelle tutto 
vive e muore, tutto si muove con i ritmi 
dell’intelligenza, un elettrone mangia un 
fotone e ne partorisce un altro, una stella 
può morire similmente a un uomo, per 

Giorgio Griffa al lavoro nel suo studio, 2021



| 15

Giulio. Lavorare insieme, caro Roberto, 
è stata esperienza ricca e stimolante: un 
botta e risposta continuo di spunti e di 
pensiero, per cui mi pare significativo 
proporre qui un nostro dialogo. Ci siamo 
conosciuti in un lavoro con Giorgio - il li-
bro Deux arabesques con il parallelo Griffa- 
Debussy - e abbiamo rinnovato l’espe-
rienza in questo progetto, indagando tra 
le altre cose ancora quel rapporto com-
plesso, variegato e indubbiamente ricco 
tra la sua pittura e la musica. Mi sembra 
quindi giusto partire da qui.

Roberto. La forma del dialogo aiuta a col-
tivare l’ascolto e il silenzio. Silenzi densi e 
pause piene, apparente paradosso del più nel 
meno1, che è anche il titolo di un libro che 
hai scritto con Giorgio, tra i primi che ho 
letto sulla sua pittura. Queste righe sono 
per me l’occasione di indagare la musica 
dal di fuori, come riferimento nella pittura 
di Giorgio, nel ritmo dei segni, uno dopo 
l’altro, nelle Trasparenze, in cui per effetto 
della consistenza del tessuto i segni si sovrap-
pongono come i suoni dei singoli strumenti, ma 
soprattutto come presenza al di là della 
tela, come il colore che, libero, non può 
essere trattenuto per intero dal supporto. 
È questa una delle immagini che ricordo, 

la prima volta che sono entrato nel suo 
studio, le carte da spolvero, a terra, con 
le tracce del colore passato oltre la trama 
della tela. Ci sono musica e silenzio, nella 
pittura di Giorgio, ritmo e attesa, dialogo 
e scambio, come le mani sulla tastiera di 
un pianoforte, ciascuna con un suo itinerario 
diverso dall’altra, la musica si costituisce nel suo 
insieme, a suonare Debussy o Chick Corea, 
o nei quartetti d’archi registrati per questo
progetto, tra Pärt e Cage, in cui gli stru-
menti si inseguono, si sommano, si uniscono e si
dividono, giocano a nascondersi e apparire, ogni
volta è la vita che riparte. A cercare il di più che
si annida fra le note.

G. È un po’ di tempo che rifletto sul con-
cetto di relazione. Da un lato è stato il
Covid a rendermi consapevole di quan-
to la mia identità si definisca attraverso
la relazione con gli altri, la natura, l’arte,
gli strumenti del lavoro... Dall’altro, alcu-
ni tra gli sviluppi più recenti della fisica,
e in particolare le equazioni della gravità
quantistica a loop, descrivono la dinamica
unicamente attraverso le relazioni tra le
variabili del sistema. È un passaggio chia-
ve, mi sembra, per la scienza, dal descri-
vere l’evoluzione nel tempo delle singole
parti, a descrivere il flusso mutevole delle
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«Anziché dominare la materia, il pittore si mette al suo servizio, 
interagisce con l’intelligenza della pittura,  

con la sua memoria millenaria, tenuto conto che le arti  
non sono una invenzione della natura ma dell’umanità,  

e la pittura ha almeno i 35mila anni della grotta di Chauvet.

La pittura continua a raccontare il mondo secondo  
le conoscenze del suo tempo, come ha sempre fatto.»

Giorgio Griffa
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